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1 5 'niFSx L'ANTEPRIMA. Il nuovo film di Hill e Spencer 

Pugni natalizi. Terence e Bud 
tornano nel Far West 

ALBERTO CRESPI 

Terence Hill e Bud Spencer Ieri a Roma Onorati/Ansa 

• ROMA. Ma lei, Bud Spencer, chi prenderebbe a 
cazzotti? «Nella vita? Come Carlo Pedersoli, intende?». 
Ovviamente (per la cronaca, e per chi non lo sapesse, 
Carlo Pedersoli e il vero nome del mitico Bud). «Bene: 
come Carlo Pedersoli, nessuno. Sono l'uomo meno 
violento che esiste. Anzi, già che ci siamo: i nostri par
lamentari non sanno fare a botte, sono dei pugili orri-. 
bili, li ho visti in Parlamento e mi hanno molto deluso. 
Dovrebbero venire a lezione da noi». 

Cosi parlò Bud Spencer, insolitamente disponibile a 
un accenno di "lettura politica» dei suoi surreali caz
zotti. E dopo aver ribadito che anche il presidente del
la Repubblica Scalfaro e un suo fan, torna a parlare di 
Bolle di Natale, il nuovo western festaiolo che segna il ; 
suo ritorno sugli schermi in coppia con Terence Hill. 
Un film che è atteso da un lancio in grande stile: pro
duce la Cocchi Gori Group ed è praticamente l'unico 
film italiano che esce, con un totale di quasi 1.000 co
pie, in tutta Europa (Spagna e Francia oggi, Italia dal 
22 dicembre, Germania a seguire). Solo in Italia Bolle 
di Natale parte con un centinaio di copie destinate, se 
il pubblico confermerà il vecchio amore per Terence 
e Bud, ad aumentare subito dopo le feste. Vi anticipia
mo una dritta «familiare»: il film gronda buoni senti
menti ma e piuttosto divertente, fra i migliori della 
coppia, e se avete bambini non c'è scampo, 6 da ve
dere. • •• .-••.,• •••.'•:.•". - , . • . - • • ; . • -

Hill e Spencer, dunque, tornano nel West, sulle trac

ce di Trinità e Bambino, i loro personaggi dei vecchi 
film inizio anni 70. Ma niente «seguiti», per carità: «In 
fondo i western raccontano sempre la stessa storia, 
l'antica favola dei buoni e dei cattivi; e noi siamo sem
pre gli stessi, anche se un po' invecchiati». E nessuna 
polemica a distanza con il regista Barboni (in arte 
Clucher) e il produttore Zingarelli, che detengono idi-
ritti dei personaggi e proporranno un western comico 
«con i figli di Trinità e di Bambino» fra qualche mese: 
•Gli auguriamo di incassare tanti soldi, tanti quanti 
gliene abbiamo fatti guadagnare noi...» • • • •.-••• 

Le novità di Botte di Nataleaono due: la prima òche 
Spencer-nel film, per carità!-ha dieci figli, la secon
da è che Hill - per la prima volta nelle pellicole girate 
in coppia - è anche regista: «È un film in famiglia, la 
sceneggiatura e di mio figlio Jess ed è stato lui a pro
porci di tornare insieme per un western. In fondo, 
aspettavamo questo momento da anni». Fra i progetti 
a venire, c'è anche quello - assai ambizioso, e più vol
te rinviato - di un Don Chisciotte. «Siamo coscienti -
dice Spencer - che si tratta di un libro serio, di una 
grande summa della cultura spagnola, e non voglia
mo offendere nessuno. Noi non abbiamo mai fatto 
parodie: ma film comici, si. e anche un nostro Don 
Chisciotte sarebbe comico. Dobbiamo azzeccare la 
sceneggiatura giusta, abbiamo ancora qualche pro
blema. Ma ci teniamo molto. E lo faremo, prima o poi. 
Promesso». 

LA RASSEGNA. A Pesaro retrospettiva e convegno sui settantanni della major del leone 

Al Grand Hotel della Mgm 
' • PESARO. 30 * • 70 
= 100. Trentanni di 

' Mostra del Nuovo Ci
nema, più settanta 
della Metro Goldwyn 
Mayer, uguale cento 
anni di cinema. Con 
questa formula la re-

itrospcttiva invernale 
della Mastra del Nuo
vo Cinema di Pesaro 
ha inteso celebrare il 
centenario della na
scita delle immagini 
in movimento. - E la 
scelta della Mgm, la 
major del leone rug
gente, non è stata ca
suale. ..,;>.:•:.:<..;..'«.-" • 

La :'•::• retrospettiva 
(dopo varie peregri-

• nazioni: prima Anco
na, poi Siena, e ora il 
ritomo alla casa ma-

• dre, Pesaro) ha sem
pre percorso. - infatti, 
la strada della rilettura 
storica dei ;modi di 
produzione, degli stili 
autoriali e produttivi, 
con un occhio rivolto 
a chi, di questi modi, 
fece un sistema basa
to su criteri industriali, 
cercando » però '.-• di 
mantenere la sogget
tività dell'autore. Il ci
nema >..' americano, 
dunque. Cosi, dopo la 
Warner Bros., con cui 
la •• retrospettiva v f u 
inaugurata nel 1982. 
la Mgm diventa la me
tafora del cinema al 
cento percento. Un cinema d'eva
sione, per il grande schermo e per 
il grande pubblico. ' • : •. 

«Il was the greatest studio in the 
world», il più grande studio del ' 
mondo, ricorda Helen Hayes nel : 
volume di Peter Hay (Mgm, When ;• 
the Lion Roars, Tumer Publishing 
Inc. 1991) e, senz'altro, quello del- -
le grandi star Lillian Gisti, Buster :' 
Keaton, Lon Chaney, Joan Craw-
ford, Greta Gatbo, Jean Harlow,, 
Clark Gable, per ricordare solo una ; 
parte di questo firmamento. Qui 
trovarono casa George Cukor, Tod K 
Browning, King Vidor e Vincente > 
Minnelli, e qui furono girati Via col 
Dento e i musical di Busby Berke
ley. Negli anni del cinema classico 
divenne famosa per il particolare , 
look- fatto di tagli di luce affettata, 
immagini patinate e scenografie , 
elaborate - e per il fascino delle : 
sue narrazioni, storie di gente alto- ; 
locata, spesso ambientate in ap- ; 
parlamenti sfarzosi ed elegante
mente disegnati da Cedric Git> > 
bons, che introdusse l'Art Deco e -
l'architettura moderna nella Holly
wood degli anni Trenta. -, -, » •> -• 

Questo • look, particolarmente 
lussuoso, lo rendeva facilmente ri
conoscibile da un pubblico che si 
recava al cinema non solo per ve-

ISABELLA FAVA 

Greta Garbo con II celebre leone della Metro Goldwyn Mayer 

dere il film di un particolare regista 
o attore, ma per gustarsi un prodot
to della Mgm che era già, di perse.* 
un marchio di fabbrica. .••-.• 
, Dei 3000 film dell'archivio Tur-

1 ner solo trenta sono arrivati a Pesa
ro. Ma molti di questi sono autenti
che «chicche». La versione restau
rata e virata di Ben Hur di Fred Ni-
blo, per esempio, che nel 1926 co

stò sei milioni di dollan e che, no
nostante il •. grande successo 
mondiale, non furono mai recupe
rati a causa di un accordo sulle 
royaltìes dovuto a Lew Wallace, • 
l'autore del best seller da cui fu ri
cavata la sceneggiatura. O I quattro 
cavalieri dell'Apocalisse (1921) di 
Rex Ingram, con Rodolfo Valenti
no, che per l'occasione è stato pre

sentato con l'accompagnamento 
di un pianoforte in sala. E poi, an
cora, la pellicola restaurata di Mo
delle di lusso (1952) di Mervin Le-
Roy, con Zsa Zsa Gabor - remake 
in Technicolor di Roberta (1935) 
di W. Sciter - che sarà proiettato 
domani sera. E. per finire, Ui con
quista del West (1961) di Henry; 
Hathaway, esempio fallimentare 

Parretti, Turner e una banca. Storia di una caduta 
Il cammino della Mgm attraversa oggi una fase di 
profonda Incertezza. Sulle sue sorti le sue sfortune 
abbiamo parlato con Tino Ballo, professore di storia 
del cinema alla Università del Wlnsconslrr. «La Mgm 
ha fatto due sbagli enormi nella sua storia. Alla fine 
degli anni Cinquanta non fu capace di rinnovarsi, di ; 
trovare un accordo con le nascenti produzioni . -
Indipendenti, che sono state l'anima del cinema 
americano nel decennio successivo. Dagli anni : 
Settanta, poi, non si occupò più della distribuzione e 
perse quindi la sua autonomia». 
Buona parte del problemi sono però oggi dovuti alle 
ambiziose scalate di Giancarlo Panetti, che rilevò nel 
1990 la Mgm/Ua (nata dalla fusione nel 1981 con la 
United Artlsts) e che presto fu costretto alla -
bancarotta lasciando un enorme buco finanziarlo 
dietro di sé. : -
•Dopo II fallimento di Parretti subentrò II Credit 
Lyonnals, l'attuale proprietario, che continua a -
Investire cosi da aumentare II valore della "casa". 

Produce film senza sosta per soddisfare le richieste 
del nuovi mercati asiatici. Fra tre anni, poi, dovrà 
vendere o perlomeno cedere una parte delle quote, 
come prescrive la legge americana che non consente 
a una banca straniera di possedere una compagnia 
statunitense per più di cinque anni. Non so cosa potrà 
succedere, mi piacerebbe molto poter dire che la 
comprerò lo o ne farò la più Importante major del 
mondo, come era una volta». 
Chissà se la Mgm/Ua potrà replicare il successo che 
ebbe fino agli anni Cinquanta e che, a momenti 
alterni, ha vissuto negli anni Sessanta soprattutto coi 
film di Kubrick («Lolita, 2001: Odissea nello spazio»). Il 
suo lungo declino finanziario non ha però intaccato la 
memoria dello studio. Ne sa qualcosa Ted Tumer, 
proprietario dell'Atlanta Televlsion Broadcaster e 

; marito di Jane Fonda, che nel 1985 acquistò l'archivio 
Mgm per un miliardo e mezzo di dollari e che ha fatto 
fortuna vendendo I passaggi televisivi del film alle reti 
europee. . HI.F. 

del Cinerama. 
Un filo rosso unisce 

le trenta pellicole che 
ricostruiscono la storia 
di questa grande casa 
di produzione (dal 
1921 al 1962. Quello 
delle pratiche politico-
economiche : e .delle 
loro elaborazioni auto
riali. Quo Vadis 
'1951) di Mervin Le-
Roy. che verrà proiet
tato giovedì, o La don
na del giorno di Jack 
Conway (1936), in 
programma mercole
dì, rispecchiano, un 
modo di produrre im
ponente, con grandi 
star e dispendio di sol
di Mad Love di Karl 
Freund (1935), con 
Peter Lorre e Francis 
Drake, La lettera accu-
satrìce (1950) di Tay 
Garnett - lo stesso de // 
postino suona sempre 
due volte - con Loretta 
Young e Barn' Sulli-
v jn . e Atto di violenza 
(1949) di Fred Zinne-
mann, sono rappre
sentative, invece, della 
incursione della Mgm 
nel thrilling. ; Ma, so
prattutto, - gran parte 
della storia della Metro 
ha riguardato lo svilup
po del musical, inau
gurato con Broadwav 
Me/ody (1929) di Har
ry Beaumont, il primo 
vero musical della sto

ria del cinema, ed esploso poi con 
// paradiso delle fanciulle (The 
Creai Ziegfeld, 1936) di Robert 
Léonard, una delle produzioni più 
costose della casa, e Babes inArms 
( 1939) d i Busby Berkeley. • • , : 

La particolare immagine «visiva» 
della Metro è evidente nelle sue ric
che scenografie. Quelle di // bacio 
(1929) di Jacques Feyder, con la 
Garbo, di Madam Satan (1930) di 
Cecil B. De Mille, o di La vedova al
legra (1924) .-. di • Erich .von 
Stroheim. Scenografie pulite e fun
zionali dove il Liberty veniva asso
ciato al lusso, alla seduzione e alla 
ricchezza. - , . . . : • . - • . . • • 

Raggiunsero il massimo nel 
1932 in uno dei film più famosi del
la Mgm: Grand Hotel di Goulding, 
che però non È stato inserito nella 
rassegna perché stravisto. .. 

Nel complesso, la Mgm sì gua
dagnò in quegli anni l'epiteto di 
«casa» più lussuosi» fra quelle del 
periodo d'oro di Hollywood. Quasi 
una «Tiffany» degli studios, come 
efficacemente la chiama Tino Ba
lio nel libro curato da Vito Zagarrio 
sugli Studi americani ed edito per 
la rassegna. Ma quell'immagine è 
oggi cosi lontana... persa col gusto 
dei grandi spettacoli e delle grandi 
storie. ' 

| | l l l l l f V I U u U A cura di ENRICO LIVRAGHI 

Il secolo di Bertolucci 
U nico film mandato al rogo da una censura Ira le più ottuse, come 

era quella nostrana di qualche anno fa. Ultimo tango a Parigi e 
stato sbloccato dopo anni di oscuramento ed è stalo editato an

che in cassetta. Come L'ultimo imperatore, splendido spaccato della Cina 
di questo secolo, visivamente affascinante quanto vago sul piano storico, 
come il giovanile IM commare secca. Anche // ti' nel deserto e // piccolo 
Buddha, rispettivamente penultima e ultima latica di Bernardo Bertolucci, 
sono ormai in cassetta. Insomma, buona parte del cinema del celebre re
gista italiano è in home-video. Non però // conlonnista. forse il suo più 
grande film (almeno per noi), e neppure Prima della rivoluzione, il sor
prendente lungometraggio che lo ha rivelalo alla critica e al pubblico. So
no due film, che si sappia, praticamente scomparsi dallo schermo, gran
de o piccolo che sia: due o tre passaggi televisivi e niente più. C'è solo da 
sperare che presto qualche editore ci metta mano. 

Intanto chi non avesse mai visto Novecento può rimediare ora, con 
l'economicissima edizione in confanetto appena arrivata sul mercato. Il 
film e un poderoso e suggestivo affresco della stona d'Italia dall'inizio di 
questo secolo alla seconda guerra mondiale, che si intreccia fortemente 
con quella del movimento operaio e contadino di matrice socialista e co
munista. Una storia, come è noto, costruita intorno alle vicende di due fa
miglie emblematiche, una di ricchi proprietari, e l'altra di braccianti pove
ri, che si snoda tra conflitti, amori, torbidi giochi di potere, passioni e odi 
politici, tradimenti e tragiche conclusioni, attraversando due guerre, il fa
scismo e la lotta partigiana. In questo scenario resiste, dall'infanzia, tena
ce anche se ferita dagli eventi, l'amicizia tra i due protagonisti, il contadi
no Olmo, divenuto un eroe partigiano (Gerard Depardieu ). e l'erede pro
prietario (Robert De N'irò;. . , . . • • ' 

Osannato e criticato (soprattutto per la seconda parte ) Noivcenlo re
sta un film straordinario, denso di invenzioni registiche, sfolgorate, capa
ce di toccare le più nascoste corde emozionali. Bertolucci, come sempre, 
esibisce il piacere incondizionato della visione, accostato a una incredi
bile capacità narrativa, a un gusto visivo sofisticato, a un accumulo di raf
finatezze stilistiche. E rivela qui, definitivamente, una sicurezza delle pro
prie doti, del proprio essere «autore», tale da non subire nessuna inibizio
ne verso il «furto" di immagini, cioè verso la citazione slrenata da piegare 
a una nuova unità stilistica. Del resto la storia del cinema cos'altro è se 
non un «interno», sottile filo di antecedenti e conseguenti che legano un 
film all'altro? • •- " ' . . . •. . 

NOVECENTO 1-2 di Bernardo Bertolucci (Italia-Francia 1976). Con Ro
bert De Niro, Gerard Depardieu. Dominique Sanda. Fox V'ideo. 39.900. in 
cofanetto. , • 

IL PERSONAGGIO 

Sterling 
tra l'Emilia 
e il West 
Nato a Montclair, New Jersey, nel 
1916. Studia nel Massachussets 
ma, giovanissimo, fugge di casa e 
si fa marinalo. A 22 anni e capitano 
di una nave e nel '40 è sotto 
contratto con la Paramount che 
vuole fare di lui un attore adatto al "-
ruoli di -bello» sfruttando la sua 
prestanza fisica. A farlo esordire è 
il grande John Huston con «Giungla • 
d'asfalto», segue una filmografia : -
nutritissima e perestlgiosa. ma il • 
suo personaggio più memorabile è, 
accanto a Joan Crawford, In ; 
•JohnnyGuitar». 

Q 
UESTA È una terra incre
dibile, popolata da gente 
vera, autentica. Noi (gli 

U s a v a m o un paese ormai fottu- • 
to. È Sterling Hayden (citiano a 
memoria) che si lascia andare dal
l'entusiasmo per la Bassa emiliana, '<' 
vestito da contadino eli inizio seco
lo, nel bellissimo special girato da 
Gianni Amelio sul set di Novecen
to. Il vecchio Sterling era stato par
tigiano in Jugoslavia, con Tito, e a 
Hollywood bazzicava con convin
zione la sinistra, ma non aveva sa
puto resistere agli inquisitori del 
nefando senatore Mac Carthy. de
nunciando alcuni suoi compagni, 
salvo poi cadere nel più nero ri
morso, trascinato per tutta la vita, 
come testimonia un suo libro auto
biografico, intenso e sofferto. Forse 
il trovarsi nell'Emilia rossa (era il 
1976) gli aveva fatto riaffiorare il ri
cordo di quei suoi ideali giovanili 
mai del tutto abbandonati. • 

Senza essere stato un autentico 
divo in senso hollywoodiano ha 
avuto una carriera di tutto rispetto, 
facendosi dirigere da fior di registi, 
tra gli altri Nicholas Ray, .Ihon Hu
ston, Stanley Kubrik (in due film) 
e Robert AÌtman. Aveva uria ma
schera che pareva scolpita nel le-

Da prendere 

Sterling Hayden 

gno e che insieme lasciava intrav-
vedere una intema tenerezza, e 
possedeva una recitazione che lo 
rendeva particolarmente adatto ai 

• ruoli duri, determinati e a un tem-
' pò sofferti. . - • • . - • ' . 

Con Huston era stato protagoni
sta in Giungla d'asfalto (1952). an
dando nel finale a morire in un 
prato fra i cavalli. Kubrik lo aveva 
diretto nello straordinario Rapina a 
mano armala (1956) facendone 
una figura beffata dal caso e so
stanzialmente tragica. Nel Dottor 
Stranamore ( 1963) lo aveva scelto 
per interpretare il generale psico
patico che vorrebbe a tutti i costi 
gettare bombe atomiche sull'Urss. 

Certo è soprattutto ricordato co
me il corrucciato pistolero cantan
te Johnny Guitar, amante della pu
gnace Joan Crawford, * nel film 
omonimo di Nicholas Ray (1953). 
Ma in // lungo addio di Altman 
(1973), quel suo allontanarsi ver
so il mare e farsi inghiottire dalle 
onde rimane una sequenza indi
menticabile. Del resto Sterling Hay
den amava il mare con travolgente 
passione, tanto da aver fatto il ma
rinaio in gioventù, e tanto da aver 
vissuto a lungo su una barca or
meggiata nel porto di Los Angeles. 

IL PADRINO - LA COLLEZIONE di Francis Ford Coppola (Usa 1972-74-
90). Cic Video, 99.900 lire. - „ . - -

METROPOLISdi Frilz Lang (Germania. 1926). con Alfred Abel. Gustav 
• Frolich. Cecchi Gori HV, 29.900 lire. '•>••••.. . ••• 

LA STRATEGIA DELLA LUMACA di Sergio Cabrerà (Columbia HV. 
1993), con Frank Ramirez. Deltavideo, noleggio. 

BRONXdi Robert De Niro (Usa. 1993 ). con Robert De Niro. Chazz Pal-
minteri. Pentavideo, noleggio. 

Da evitare 
PROGRAMMATO PER UCCIDERE di Dwight H Little (Usa. 1990). con 

Steven Seagal, Joanna Pacula. Fox V'ideo. 22.900 lire. 
F.T.W. - FUCK THE WORLD di Michael Kcibelnikoff (Usa, 1994). con 

Mickey Rourke. Lori Singer. Rcs. noleggio. 


